
Giuseppe (Giorgio) Pettini
di Giovanni e di Lodi Carmelina, nato il 20 novembre
1916 a Monasterolo del Castello, residente a Casazza

Sergente Maggiore

Seconda Guerra Mondiale 1940-1945

sottufficiale del 5° Reggimento Alpini, Battaglione "Edolo" - combattente sul
fronte alpino occidentale, venne poi trasferito su quello greco-albanese -
decorato di Croce al Valor Militare, Monte Piches-Corciano, 19-20 novembre
1940 - il 2 agosto 1942 partì per la Russia con il contingente dell'Armata Italiana
in Russia - promosso sergente maggiore l'1 febbraio 1943, rientrò in Italia il 13
aprile - arrestato dai tedeschi a Fortezza di Vipiteno il 9 settembre 1943 fu
deportato dapprima a Krems in Germania e poi in Austria a Linz, dove venne
liberato dagli Americani il 5 maggio 1945 - rimpatriato il 19 giugno 1945
proveniente da Linz, in Austria ed inizialmente accolto al Centro Alloggio della
Croce Rossa Italiana n. 10 C/E in Bolzano    - durante la prigionia fece parte
attivamente dell'organizzazione "Fiore Giallo I.M.I." (Internati Militari Italiani) il
che gli valse l'ottenimento, da parte del Ministero della Difesa,
dell'autorizzazione a fregiarsi del distintivo "Volontari della Libertà"
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